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La voce del nostro futuro
Annibale Salsa, I paesaggi delle Alpi (Donzelli Editore, 2019; pp. 176, € 18)

U
n viaggio nelle terre
alte tra filosofia, na-
tura e storia. Questo

il sottotitolo del libro. ecl è
proprio ciò che l'antropolo-
go Annibale Salsa offre al
lettore. prendendolo per
mano e guidandolo. capito-
lo dopo capitolo, alla sco-
perta della nascita dei pae-
saggi alpini e del perché è
fondamentale per l'uomo
tenerli in vita.
Chiarita la differenza tra ter-
reno, che ha a che fare con
la dimensione Fisica dell'am-
biente naturale, e territorio;
ossia il "prodotto" della tra-
sformazione umana dell'am-
biente naturale, Salsa sotto-
linea che "il paesaggio è
quindi sempre culturale.
Non esistono paesaggi natu-
rali in senso stretto. L'espres-
sione paesaggi naturali' è
una contraddizione in ter-
mini, un ossimoro. Persiti
va scartata ". La trasforma-
zione dell'ambiente natura-
le in paesaggio è dunque
un percorso culturale, ini-
ziate, già agli albori della
nostra civiltà. All'inizio
"l'uomo ba cercato di adat-
tarsi gradatamente alle con-
dizioni dell'ambiente ester-
no con modificazioni con-
tenuti, entro i limiti imposti
dalla acuiva' ". Poi gli uomi-
ni si sono evoluti. e con lo
sviluppo "delle nuove tecno-
logie. l egemonia• della tec-
nica e il sano predominio
sull'etica hanno generato la
società del 'no limits'. quella
in cui viviamo oggi-. E sap-
piamo bene quanto l'uomo

non si limiti più a dominare
la natura per poter soprav-
vivere, ma proceda a grandi
passi verso la sua distruzio-
ne. "La sfida odiernr, è tratta
qui" scrive Salsa: "Indivi-
duare dei modelli di svt/up-
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po sostenibile che s'appiano
rispondere a dei limiti etici
stabiliti e condivisi-. Un
tempo. a dettare questi limi-
ti, erano la magia e la reli-
gione, ovvero la paura e la
sacralità.
La conseguenza diretta
dell'artificializzazione del
mondo ha portato all'idea-
lizzazione del concetto di
natura selvaggia. embrione
delle moderne filosofie eco-
logiste. "Il dibattito contem-
poraneo in tema di paesaggi
tende a erigere un muro tra
natura e cultura. Questi
due-ambiti" sottolinea Salsa
"sono interconnessi-e non
possono essere divisi". Già,
perché la natura lasciata a
se stessa genera inselvati-
chii-nei-no. perdita di biodi-
versità e non paesaggi. Una
svolta decisiva avviene alla
fine degli anni Novanta del
Novecento. quando con la
promulgazione della Con-
venzione europea del pae-
saggio si dà "voce al bisogno
di riconsiderare il rapporto
diretto tra uomo e natura".
Seguono pagine dense sulla
costruzione del paesaggio
alpino, sulla sua importan-
za come spazio di vita, sul
concetto di "identità" a esso
collegato, sul ruolo dell'uo-
mo come artefice della sua
creazione. E, ancora, l'agri-
coltura di montagna. l'alle-
vamento bovino, la viticol-
tura eroica. i sistemi di au-
togoverno e dell'uso collet-
tivo del bene comune... "li
segno visibile che ha lascia-
to questa tradizione di au-
togoverno comunitario è un
paesaggio curato e godibi-
le". Ma non solo: se venisse
rilanciata e adeguata ai no-
stri tempi. la capacità di au-
togoverno "consentirebbe
di progettare un avvenire

meno incerto, anche con il
supporto delle nuove tecno-
logie (banda larga, ridu-
zione del divario digitale)
che, se ben impiegate. po-
trebbero aprire finestre sul
mondo soprattutto per chi
lavora in luoghi che nel re-
cente: passato venivano rite-
nuti marginali e periferici,
senza futuro". il nostro av-
venire dipenderà dunque
anche da quanto sapremo
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governare tutti insieme la
natura. Il paesaggio alpino
è uno spazio vitale, ci parla.
Ascoltiamolo!

Cristina Zerbi

Ode alle piante
Fiona Stafford, La lunghissima vita degli alberi
(Hoepli, 2019; pp. 304, €19,90)

Mai come in questo
periodo storico. coti

gli scienziati uniti in un
corale grido di allarme
sull'altero del pianeta.
minacciato Acri
cambiamenti climatici
e'snnvoRo da ji'nnrrtetti
meteorologici sempre
più imprevedibili
e violenti. come
la tempesta Vaia
dell'ottobre 2018.
parlate ali alberi
e boschi diveniva
una prioritir.
Ragion per cui
ci sentiamo ali
segnalare questo
volume che. anche se noi
strettamente connessa alleo
montagna, si porte aure aia
poetico omaggio ca tutti gli
alberi. Certo, si parla anche
dipiante che crescono
in aree montane. come
il sorbo degli uccellatolo la
betulla i agrifoglio. il pino.
Quest idlinto. corre noto.
è il nome comune di un
genere di alberi e arbusti
al quali' appartengono
circa 120 specie, ira le

quali il cembro. il mago
e il pino uova. trtsegrirnue
di letteratura alli 'uiverstà
di O.'/ùrd. !'autrice ha
selezionato 17 alberi
piutoslu cornuti e di
ciascuno tratteggia aut
-ritratto". raccontandone le
carcuter'Isliche. gli utilizzi.

i le,gamai culturali
e cot l'arte, le
eventuali fragilità
e le connessioni
storiche. conce
nel caso del
celebre tasso
sii : I ukeru•rcó;e.
Seti‹, il quale
Enrico Liti

corteggir, lei iella .41nva
Bolerur. 'Triste [/cascare
che. come spiega l'autrice,
la gente si renda rovo
del calore degli alberi solo
quando "sono sul punto di
scomparir'e'te. i.e nonostante
boscbi e teneste -abbiano
pero importanza nelle
moderne economie urbane
l..J quale miglior risorsa
per il genere umano del
suo amico di sempre.
l'albero Già. quale' C.Z.
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